XXVII DOMENICA T. O. [B]
Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto
Ecco cosa in principio non fu così: “Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò:  maschio e femmina li creò.  Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra» (Gen 1,26-28).  E il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli corrisponda». Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l’uomo non trovò un aiuto che gli corrispondesse. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse: «Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta». Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica carne (Gen 2,18-24). 
Dio non ha creato due maschi. Dio non ha creato due femmine. Dio non ha creato l’uomo così come ha creato l’animale. Dio non ha creato all’uomo un animale con il quale accoppiarsi. Dio non ha creato un maschio non maschio e una femmina non femmina. Dio non ha creato un maschio al quale ha dato possibilità di farsi da se stesso femmina. Non ha creato una femmina alla quale ha dato la possibilità di farsi maschio a suo piacimento. Lui ha creato l’uomo maschio e femmina per essere una cosa sola, una sola carne e una volta creata la sola carne, una sola carne dovrà rimanere in eterno. Con il matrimonio – e il matrimonio potrà essere unicamente tra un solo uomo e una sola donna, con legge divina secondo la quale l’uomo non potrà appartenere né prima e né dopo a un’altra donna  e così anche per la donna – si crea un solo alito di vita e questo alito di vita deve rimanere solo alito di vita per sempre. Se l’uomo o la donna distruggono questo alito di vita, rimangono senza il respiro di Dio per sempre. È verità eterna: l’uomo può anche decidere contro Dio. Sappia però che la sua è decisione di morte. Solo la decisione di Dio è decisione di vita. La decisione dell’uomo che non rispetta la decisione di Dio, è di morte per la morte. La morte però non è solo di chi la decisione prende. La morte pone il suo veleno di morte del corpo di tutta l’umanità. La morte è la sola decisione che l’uomo può prendere contro la decisione di Dio. Se l’uomo sceglie la morte, morte avrà per sé e per l’umanità.
Partito di là, venne nella regione della Giudea e al di là del fiume Giordano. La folla accorse di nuovo a lui e di nuovo egli insegnava loro, come era solito fare. Alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, gli domandavano se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma dall’inizio della creazione li fece maschio e femmina; per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. E disse loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulterio». Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro (;c 10.2-16).
Ad ogni uomo la scelta della vita o della morte, della benedizione o della maledizione, del fuoco o dell’acqua. Quello che l’uomo prende, quello avrà. Ora questa verità non solo non viene più insegnata da quanti hanno ricevuto il ministero di essere profeti, maestri, pastori nel popolo di Dio e nel mondo. Addirittura si insegna il contrario. Si è giunti ha dichiarare la scelta della morte come scelta della vita, la scelta della maledizione come scelta della benedizione, la scelta del fuoco come scelta di acqua purissima, la scelta della distruzione dell’umanità come scelta di edificazione. Questo significa che lo Spirito Santo si è ritirato da questi cuori e ha preso possesso della loro mente e del loro spirito Satana con la potenza delle sue tenebre e della sua seduzione. Questo significa anche che di tutto questo oceano sconfinato di morte essi sono i primi responsabili dinanzi a Dio. Ecco il guai che pronuncia contro costoro il profeta Isaia: “Guai a coloro che chiamano bene il male e male il bene, che cambiano le tenebre in luce e la luce in tenebre, che cambiano l’amaro in dolce e il dolce in amaro (Is 5,20). Regina dei Profeti, aiuta tutti i ministri della Parola affinché rimangano fedeli al loro mandato e dichiarino bene il bene, male il male, benedizione la benedizione, maledizione la maledizione, decisione di morte la decisione di morte.
